
Vito De Grisantis, vescovo di Ugento, si è spento alle 5.30 di oggi
LE SUE LACRIME PER IL PAPA A LEUCA

1 aprile 2010

    Nell’incontro con i giornalisti a poche ore dall’arrivo di Papa Benedetto XVI a Leuca il 14 giugno 2008, non 
aveva fatto nulla per trattenere le lacrime. Mons. Vito De Grisantis si commosse all’idea che il Santo Padre 
facesse visita alla sua diocesi, al Salento, alla gente di Puglia che aveva bisogno delle parole di conforto del 
successore di Pietro.
Al ricordo di quel suo lato umano che colpì la stampa si fa oggi riferimento, in questa giornata in cui il 
vescovo di  Ugento-S.Maria di  Leuca ha lasciato la  vita  terrena.  Si  è  spento alle  5,30 presso l’ospedale 
“Panico” di Tricase. Era malato da tempo a causa di un linfoma.
Per omaggiare questa figura di servitore di Dio e della Chiesa, on-line corrono i pensieri di qualche politico o 
le  parole  di  chi  lo ha  conosciuto.  Il  modo migliore  è però forse quello  di  lasciare che si  esprimano le 
emozioni dello stesso De Grisantis, evidenti in ciò che ha detto qualche settimana fa, a tu per tu con il 
proprio dolore:  “In questo momento particolare nel quale ho tante limitazioni, sento una forza che viene  
dalla sofferenza vissuta con fede. La mia sofferenza, che si unisce a quella di tanti fedeli che si trovano nelle  
mie condizioni, è una grazia di Dio ed è un volano per il cammino di tutta la diocesi”.
   L’idea di “Tobia”, l’attivazione di un fondo di garanzia finalizzato alla concessione di prestiti per aiutare i 
giovani e gli adulti ad avviare una piccola impresa, lanciata di recente da De Grisantis e che partirà dopo 
Pasqua, è l’ultimo atto concreto di un profondo affetto del vescovo per la sua gente. Saranno concessi 
prestiti  che verranno restituiti  con un «impegno morale».  È  un incoraggiamento vero ad assumere un 
atteggiamento di costruzione attiva del proprio lavoro. E ad assumerlo nel Salento.

Da mezzogiorno circa la salma di mons. Vito De Grisantis è stata esposta alla preghiera del fedeli presso la  
Sala dell’Episcopio di Ugento (Palazzo Vescovile). I riti esequiali saranno celebrati il 3 aprile alle ore 16 nella  
chiesa Cattedrale di Ugento. Il feretro sarà poi trasferito a Lecce nella Chiesa Santa Maria delle Grazie in  
Santa Rosa per un momento di preghiera e verrà infine tumulata nel cimitero della città.

V.Chi.


